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Come il capo dei comunisti siciliani squarciò la trama mafia-ba riditismo-Stato-DC 

Quando Li Causi predisse : 
«Giuliano, sei perduto!» 

• Il drammatico e serrato colloquio a 
distanza con il « re di Montelepre » 

• Gli tapparono la bocca perché non 
rivelasse chi erano, e perché, i suoi 
mandanti politici 

• Lo scandaloso falso di Sceiba sulla 
morte del bandito è ancora oggi una 
« verità » ufficiale 

ROMA • M o m m o Li Caus i è mor to giovedì scorso senza 
che lo .Stato i t a l i ano «li avesse p a c a l o un debi to di cui t u t t i 
a v v e r t i a m o l 'eccezionale p o r t a t a politica e s tor ica, di f ronte 
Rir incancrcnir . i l del problema delle a m b i g u e funzioni e del 
l 'uso d i s to r to di corti corpi sepa ra t i g iunt i a farsi complici 
delle forze che dovrebbero comba t t e r e . 

1" il deb i to della no t i s s ima veri tà sulla mor t e del b a n d i t o 
Giu l i ano , il f> luglio del l'JiiO a Cas te lve t rano . La vers ione 
ufficiale - - il p r u n o g r a n d e fal.->o di S t a t o del dopoguer ra - • 
>* t u t t o r a (e rma al la (a rsa della s p a r a t o r i a nel cor t i le di casa 
De Mar ia , e della m o r t e seni; acc iden ta l e del « r e di Monto 
l ep re> : la m o n t a t u r a sce lb iana di uno dei più scandalos i ma 
funzionali falsi polit ico giudiziar i del s i s tema di potere de. 

P e r c h é t o i m a r n o a r i co rda re oggi ques to falso? Perché 
G i r o l a m o Li Caus i non solo l 'aveva subi to d e n u n c i a t o comi 
t a l e in P a r l a m e n t o , ma s o p r a t t u t t o n e aveva in tu i to e prò 
vis to ogni pa r t i co l a r e e t u t t e le mot iva / ion i già t r e a n n i p r ima . 
con i m p r e s s i o n a n t e lucidi tà , in un d r a m m a t i c o e s e r r a t o col
loquio a d i s t anza con il band i to . E res ta , questo , un m o m e n t o 
ca rd ino per c o m p r e n d e r e t u t t o il valore dell 'eccezionale lezione 
polit ica, m o r a l e e u m a n a di M o m m o Li Caus i . 

I l corpo di Salvatore Giuliano dopo il falso « conflitto a fuoco ». In realtà era stato ucciso 
nel sonno da Gaspare Pisciotta e dal capitano dei CC Perenze. 

LA STRAGE DI PORTEL-
LA — K' r e s t a t e dei 1947 
dunque , e g.à da a lcuni me
si l 'a t t ivi tà di G iu l i ano e 
della .-,uu banda e o r i e n t a t a 
con precis ione in l u n g o n e 
a n t i p o p o l a r e e nnt icontadi-
na . C o .->t(ita. i! P r imo di 
maggio, la s t r a g e d; Porte! la 
della G i n e s t r a , c o n s u m a t a 
dieci giorni dopo la splen
d i d i a f f e rmaz ione d"l Bloc
co del popolo al le p r ime ele
zioni regionali s ici l iane. Poi. 
a giugno, sono venuti gli as
sa l t i allo .sedi de : pa r t i t i po
polar i . del ie leghe braccian
t i ^ e c o n t a d i n e , delle Ca
m e r e del lavoro. 

Benché numerose s iano . 
nel la banda Giul iano , le .spie 
(pa r t ec ipan t i pe rs ino a l l a 
s t r a g e di Por te i la ) a! soldo 
di polizia e ca rab in ie r i . Scei

ba ha s empre e solo un chio
do fisso: quello d; esc ludere 
a pr.ori la m a n o di forze pò 
li t iche e di mafia in ques te 
imprese, e addossa rne la re 
-sponsabilità t u t t a e .solo alla 
pura c r imina l i t à di un inde
t e r m i n a t o band i t i smo. Li 
Causi e i comunis t i h a n n o 
invere l>en c h i a r o l ' i n t r e c c o 
di interessi e di mot ivazioni 
che . se ovv iamen te non ta
glia fuori G iu l i ano d a pe
san t i s s ime responsabi l i tà ma
terial i , ne fo tu t t av ia a n c h e 
la pedina di un gioco assa i 
più grosso m a n o v r a t o d a ben 
ni t r i cervelli e cen t r a l i eco
nomiche e di classe. 

• COME 
LIANO...?« 

M A I UN G IÙ-
— G i r o l a m o Li 

Causi denunc ia a p e r t a m e n t e 
ques to in t recc io di in teress i 

Continuano a giungere 
messaggi di cordoglio 

R O M A - A c o n t i n a i a i 
m e s s a g g i d i c o r d o g l i o p e r 
la s c o m p a r s i ) de l c o m p a 
g n o G i r o l a m o Li C a u s i c o n 
t i n u a n o a g i u n g e r e a l l a Di 
r e / i o n e d e l p a r t i t o , a i fa
m i l i a r i o a l n o s t r o g i o r n a 
le-. T r a gli n i t r i M a n n o te
l e g r a f a t o il p r e s i d e n t e -del 
P R I Ugo La M a l f a ( » fin 
dal lontano souyiorno re-
m'ziuno Ito set/ulto e am
mirato la sua eroica balta-
pi ia contro il fascismo e 
per la libertà * ) . Le l io Bas 
s o . V i t t o r i o Vietali , il s i n 
d a c o d i N'apoli M a u r i / i o 
V a l e n z i . A n o m e de l g r u p 
p o p a r l o m e r i t a r e s o c i a l i s t a 
d e l l a C a m e r a , il s u o p res i 
d e n t e V i n c e n z o B a l / . a m o 
h a s o t t o l i n e a t o c h e la fi
g u r a e le l o t t e d i Li C a u s i 
* rappresentano un punto 

di riferimento permanen
te per tutti i lavoratori e 
le loro organizzazioni po
litiche e sindacali*. 

T e l e g r a m m i di p a r t e c i 
p a z i o n e s o n o s t a l i i n v i a t i 
a n c h e d a l l ' e x p r e s i d e n t e 
d e d e l l a C o m m i s s i o n e A n 
t i m a f i a . F r a n c e s c o C a n a 
n e i e d a i d i r i g e n t i d e l P R . 
A P a l e r m o , i e r i in a p e r t u 
r a d e i l a v o r i d e l C o n g r e s 
s o r e g i o n a l e d e l p a r t i t o 
( c h e e r a s t a t o r i n v i a t o d i 
u n g i o r n o a p p u n t o p e r 
c o n s e n t i r e a i c o m p a g n i d i 
p r e n d e r p a r t e a l l e e s e q u i e . 
a R o m a ) la f i g u r a e l 'ope
r a d i G i r o l a m o Li C a u s i 
s o n o s t a t i c o m m e m o r a t i 
d a l c o m p a g . n o E m a n u e l e 
Macaluso. membro della 
Direzione. 

e di compi.ci ta in un discor
so al la Cost i tuente , il 1~> lu
glio '47. >: Chi arma e dirige il 
banditismo siciliuno'.' >>. si 
chiede. E la. t ra gli a l t r i , il 
nomo d: un sot toposto d.ret
to dell 'al ieni m .n i s t ro del
l ' In te rno M u l o Hcolba: il ca
po de l l ' I spe t to ra to di PS :n 
Sicilia. E t tore Messami. P.ù 
t a rd i si saprà che corti ispet
tori non d i sdegnavano pa
s teggiare a s p u m a n t e con 
Turtddu. 

Giul iano legge quel discor
so sui giornali, e di li a qual
che giorno scrivo una let tera 
a Li Causi. E' un ' e l emen ta re 
autodifesa dalia accusa di 
essere l 'esecutore della s tra
ge di Portei la in cui undici 
con tad in i e r a n o s t a t i uccisi : 
ma insieme la le t tera pone 
una d o m a n d a che c h i a m a in 
causa i m a n d a n t i di quel ter
ribile del i t to . «Come mai — 
scrive infatt i il b and i t o — 
un Giuliano amatore dei po
veri e nemico dei ricchi può 
andare contro la massa ope
raia? ». 

LA REPLICA DI L I CAUSI 
— Li Causi non esi ta a re
pl icare , e a farlo pubblica
m e n t e . dal le co lonne della 
Voce della Sicilia, con toni d i 
profonda u m a n i t à ma a n c h e 
di g r a n d e rigore mora le . E 
la sua risposta è una im
press ionante premoniz ione : 
« Giuliano, tu sa perdi, 'o. e 
la tua i ita è fui'tu ». .-«•rive 
già nell 'agosto 'IT. E ;.reci
sa : «Sarai ucciso o a tradi
mento dalla mafia che oaai 
mostra di protenderti, o :n 
conflitto dalla polizia. Fin
che sei in tempo, denuncia 
alto e forte, con. tutti i par
ticolari. con quella precisio
ne che i lunghi affanni e le 
notti insonni hanno scolpito 
nella tua memoria, citi ti ha 
armato la mano, chi ti ha 
indotto a commettere e a far 
commettere la catena infini
ta di delitti da cui molto san
gue. è stato sparso. Inchioda 
alle loro responsabilità tutti 
coloro che ti hanno indotto 
al delitto, e che ora ti abban

donano e ti tradiscono ». 
••( Contribuisci così — con
c lude Li Causi — alla gran
de opera di ciliari! icazione e 
di moralizzazione che il no
stro popolo ha già intrapreso 
co! suo glorioso, irresistibile 
movimento />. 

GLI ALTRI MESSAGGI 
— Giu l i ano si mostra assai 
t u rba to , ma non a n c o r a con
vinto. Si rende c e n t o di quel 
che s t a accadendo, e che gli 
even t i r i sch iano d: travol
gerlo. Ma esita a rompere . 
r ifugiandosi in arzigogoli in 
bilico t ra il retorico e la gua
scona ta . « /o sono un uomo 
d'onore — risponde vergan
do con !a sua s c r i t t u r a ele
m e n t a r e una seconda le t te ra 
a Li Causi — e non faccio lu 
spia. Più della vita mi inte
ressa tenere alta la mia re
putazione morale. Semmai mi 
faccio giustìzia con le mie 
mani :>. 

Anche questa le t te ra appa
re sulla Voce, e so t t o c e un 
nuovo appel lo a m m o n i t o r e di 
M o m m o Li Causi . « Perchè 
continui a fare minacce con
tro uomini del governo che 
tu non potrai ma: colpire? ». 
incalzai il prestigioso capo co 
muni s t a . E r ibadisce: « Sei o 
non sei convinto che lo sco
po attuale del governo nei 
tuoi confronti è di turti ucci
dere e non (/nello di cattu
rarti vìvo perette de e ino-
narcliici temono che tu ri
veli : rapporti clic essi han
no avuto con te? >-. E Giu
l iano: ;< .Ve sono convinto — 
a m m e t t e —. Lo scopo princi
pale è di eliminarmi perché 
pensano che qualche giorno 
ne potrò diventare il loro pe
ricolo numero uno ». Convie
n e a n c h e , il bandi to , e per 
la p r ima vol t i , sulla necessi
t à d i vuo ta re il sacco. Ma ne 
r invia il m o m e n t o : « Xe ri
parleremo quando l'ora è ma
tura ». Poi t ace . 

LA F INE DI T U R I D D U — 
Ma c'è s e m p r e il r ischio che 
G i u l i a n o si decida a vuota re 
il sacco. Ed ecco al lora li 
governo di Scelba commissio

n a r e e proteggere l 'intesa !x> 
Iizia carab.nier i-aI ta mal ia 
per e l iminarlo. Turiddu vie
n e ferito ne! sonno i in casa 
De Maria , dove crede d: es 
sere p ro te t to dal la maf ia) 
da l cugino e luogotenente 
G a s p i r i n o Pisc io t ta : a n c h e 
a lui più ta rd i t a p p e r a n n o la 
bocca noi ca rcere dell 'Ucciar-
dono col caffè aila s t r i cn ina . 
Poi in terviene il c a p i t a n o 
Perenze < Corpo repressione 
bandi t i smoi che finisce Giu
l iano con ir. va sventag l ia ta 
di mi t ra . l u t i n e si organizsa 
ii finto confl i t to nel cort i le . 
con bal let to finale di a l t i 
magis t ra t i i n to rno al cadave
re (L Giu l iano : t u t to quo! 
che abb iamo rivissuto nelle 
sequenze dello splendido film 
di Francesco Rosi a p p u n t o 
su Salva tore Giul iano . 

E fu propr io la riproposi
zione — un a n n o e mezzo fa 
— di questo film a d una pla
tea di venti milioni di tele 
spe t t a to r i ad essere l'occa
s ione per r i pa r l a r e con Mom
mo di quel ca r teggio e di 
t u t t o l 'affare Giul iano. Li 
Causi si era r accomanda to 
c h e presentass imo bene il 
film, e lo spiegassimo accu
r a t a m e n t e :c ai giovani so
prattutto — aveva de t to — 
che altrimenti rigeliierebbero 
di non comprendere. Bisogna 
spiegare bene le cose — in
s i s te t te con la passione di 
s empre — per fare capire non 
solo come fu possibile che 
nei venticinque anni succes
sili la mafia continuasse a 
prosperare — era stata come 
sempre chiamata a dine una 
mano a! potere ut fienile! --
rei anche e soprattutto da 
dove originano certi più ge
nera!: guasti nell'apparato 
statale rivelati dalla radio
grafia delle trame nere, del
la strategiu della tensione. 
dei tanti delitti di Stato die 
seguirono.. i>. 

Òro a n c h e Mommo Li Cau
si è morto , ma la verità su 
Giu l iano è uff ic ia lmente an
cora il falso di Sceiba. Pe r 
q u a n t o t e m p o a n c o r a ? 

Giorgio Frasca Polara 

La tragica vicenda del giovane ucciso mentre tentava di occupare una casupola fatiscente 

Morire a Roma per una baracca 
Viviamo in otto nello stesso appartamento » — Mentre cresce la fame di case nella capitale, sono almeno 60 mila gli alloggi stitti 

ROMA - «. P:«-udiamo* : '.a 
baracca , s u a .->; a ip re meglio 
che v.-.cre .n «'.ito dc . i t ro la 
fte-.-a < a-a Po : ved remo: ma 
par; co. temilo f. Comune ci 
ji.--e_;:-.era .::: a p p a r t a m e n t o . 
L a i c a d. A . \ a r o Horva th . 24 
a m i . . .-t'ii.M uà lavoro fi.-^e». 
sposi t i ) da q u a t t r o :r.cs- e 
c<>:i un biir.ìv» d. l'i f iora i , e ra 
q.io.-.'.a Q u a n d o , nella n e t t e d i 
giovedì, ha t e t t a t o d: m e t t e r 
la m pra t ica gì: è ecs-tata la 
v . ta . CY>:: i:.i to'.po di faci.e 
A la .vliit'ii.i l 'ha t ice .so il pro
p r ie ta r io d o l a casupola .-emi
ri.rocca", a c'ne .-:av.i ceri anelo 
ri. occupare 

Alvaro. t . \ i moglie e figlio. 
v.veva a .-ci. e me a i frale'.!.. 
nella ca>-i ole. bollitori, mi «va 
partameli : ,» :>v.v>"are <ii Ca.-a". 
Rruciato . alla penfe r . a d: Ho 
n:.i. Con la nasci ta dei bimbe-
la io - . ib . t a / . e ie e ra d i v e n t a t a 
s empre p.ù d f f i e l e : .1 picco 
Io piangeva t u t t e le not t i e 
teneva S-.I-_:...Ì la farri.*l:a; 
> d:.-. asMon. con. : pa ren t i 
e: fai e-» ano ,-empre p.ù fre
quent i . Co-i era m a t u r a t a la 
dVv..-.one \\ .H c a p a r e ;'. :u-
ir.ir.o Po . nella no t te di i r e 
c iorn . fa a .. -pedi/>"•.".e •, che 
«. e : r a - : c r i r . a t a m t ragedia . 

Alvaro, annera as.-.vmo ..l.a 
moiil.e co! : : j l . o l e : ;o ,r. oiac-
c o . e a.l in; fratello d: 20 an. 
r.:. ani ne lui sposato , la.-c a 
l'appariamo;-.:,-: d. v.a Seò.i 
.-'..ano S a t t a . a", min.oro Jtl II 
g: a.ipefc- non fa mo. ta .-t:a 
ria. f.iia a. numero. !";> do. .a 
s".t>.-a via Qii. '.'a-f-al'.o ' .m-.a 
il pc-ito al ; e rr.ee .o de . sentie
ri e ai i-nmp: che lambiscono 
l 'estrema periferia. Qui e la 
casupola d ; Lorenzo Mon i smi : 
una . - t an /e t t a senza in tonaco. 
una cucina priva ancì ie d o T 
m qua co r r en t e , n ien te SMCU-
notto. More».n1.. d i e nb.t.i an 
c h e lu: :n un a p p a r t a m e n t o 
di Ca.va! Hruciato . adopera la 
• • t a p e c e li:A come pun to d. 

appo-t-iio per il s u o lavoro, rac 
coita e commercio di funghi 

Alvaro e :1 pr imo ad e n t r a 
re nella baracca . >:curo d: 
non t rovare r.es.-uno: ma « p 
pena m e t t e piede nella s ' a n 
/ a .-; trova davant i propr io 
Mon\-.:r.:. E* un a t t i m o .-ol
i a m o . il t e m p o di imbraccia 
re :'. fucile posato su', let to, e 
pa r i e il colpo che cos te rà :a 
v.ta al j .ovar .e . 

Cit-i a Roma a n i ora .-: p i o 
mor i re per q u a t t r o mura e 
un te t to , non una ca.-.» ".era. 
u.ì 'ab.t . i7ione civ.le. .-o.-.mto 
un tuitur.o p ieno di c repe co. 
soffi t to mezzo s fonda to 

E una tra ce .i.-a a.—arda: 
un oa.-o l im.te cerio, ma a n 
che ia .-pia d: una .- . t . ia/ .oae 
d r a m m a t i c a , di una p: ,u . i ohe 
a p e r t a per t reni'-.inni e as.v«. 
d i i f a i l o on-Ti guarire . Un .-e-
-unale. e non l 'unico: soltan
to c inque =?.orr.: fa u n i r .u.i . : 
za. con un bamb.no ri: pochi 
mesi, a i o v a m . n a c . c a t o d ; j e t 
tarsi da l la f inestra perche 
non t rovava un a l l o d i o .n cu . 
vivere. Allora la t r a n c i l a fu 
e . i t a t a por un soffio S tavo l t a 
invece la < fame di case > ha 
fat to una v i t t ima. 

l a viccn.l.i di Alvaro Hor 
\ a t h . d. .-uà moglie Ada Me 
neo. rie", suo p.cco'.o. e ;-:ata 
una doi'cia celala p-.-r tu t t i 
ma ha eclp . to :n man.ora par 
t i to la re propr io ?'•• a'o.tar.t: 
ri. Casal Bra< iato. In qiu-.-to 
qua r t i e r e di periferia c j n o do; 
t an t i na t i a: m a r a i n . d e a 
v.a T i b u r i i n a i . -.n quest i pa-
lAize.ir di s<-. o <ette p a m v. 
vono cen t ina i a d i famiglie d i 
ex baracca t i . G e n i e c h e h a 
vL»uto per ann i ne : borghei i . , 
nelle casupole d i m a t t o n i e 
di la t ta , che ha p a c a t o àul'.a 
pi>;ie il dupl ice d r a m m a d: 
non avere una casa e spesso 
n e a n c h e un lavoro. I-a ea.-a 
vera per *iro è a r m a t a at
t raverso uno de : pian; d e m e r -

j-'.:.-.i var.it.. •;, c.i: 
e -o . tan to .- >".ta 1. 
te rie..a '.otta ci" 
e rio. :r.o-. .m-V.t.: 
:<•:.. ria..e pa.--ate 

-. -.na.menti 
< .-pinta i o : 

.-en/a 
rie- lavora 

. imm :-...-tra 

•o I 

/ .o : ; . canno.•.::»• e-temc.r./.'.t"»-
ria.la IX :. 

K c.ir-i ri- . a ;.;::-._'..a 
Ilo.--, atii e'ne ai)."a propi .o .n 
un appa r i a rne r r . ; riel Comune 
in .:.: -.rrande i.ìsentr.Tto di 
v a s . . t t a . un fli!o:\:::o o" tenu
to II a n n i ta . dopo una vita 
pa-.-a"a in baracca . E Alvaro. 
ne.la no t te fra Giovedì e ve 
nord:, aveva dee 1.-0 d: occupa
re propr io uria catar>-<c'n.a 
.-.ni..e a que'l.t ..-. < ... aveva 
tra— or.-o la mi ".a d - " a - 1 1 
e->:e - i7a . S.tpov.i bene ,'•".-a 
.-.:.'..:.,i> \ vere u ina •.•--.: 
:> la i . i l -Mte. p.en.i ri'um.ri • 
ta e priv.i ri. i .j .t . s t r v z . o 
civile. Eppure voleva ' o rna r 
e . -j Non r.'̂  po tevamo p.u d: 
coab . t a re con 1 .-uoi - ha rac
con ta to p.an-rer.te la moj i ie 

- era ri.ventato impo^-.bi'.e ». 
I , i sperar./.» era quel .a ri: ave 
re -0:1.11.» o 00: una ea.-v» -.era. 
rial Comune o dal'/IACP. 

I..! b i racoa. pr.nv.» ri. ter.-
t.1 re ni occu 11.1 r..1. a-. e . . ìno 
ce rca to d. averla .11 o t t . t t o 
o maj.i.". ri: compra r l a M i 
non c'è ."a .-tato n.eiì".? ria :a 
re. Lo .vn /a Mor ,v :n . «-.«va 
de t to ri. 110:1 poter..1 Ci.iere. 
G.. e r i .c.d..-pen..--ib..e per il 
.-uo me.-:.ere- lavor. tvi O J I I . 
no t t e nella v.c.r.a. ..nprovvi-
.-iati fu iua . a r icavata rientro 
una caverna ri. tufo. 

Non c'è d.i me r a v v i a r . - . 
.-e a Roma le baracche si 
p r endono in aff i t to , oppu re 
.*; c o m p r a n o ad un prezzo c h e 
oscilla t ra le 500 mila lire e 
.1 milione. E' un commerc io 
che può ,-pe.v-o nascondere 
solo .1 t en ta t ivo rii avere un 
posto più ai a l to nella cra-
d u a t o n a per l 'asoeznazior.e 
delie case por>o!ari Anche 
qurs tu « c o s t u m e » e un re-

ZA'.O al la e.I ta nel ma.governo 
e dei .» sirande .-pecula/.one 
edil izia , .a viola/ ione .-..-te 
m.it.iM rie", riir.tto alia ,-.•.-.i 
per decine d. mi i l . a . a ò. :••. 
m.J . .v ha generato an i ne un 
M»t:i>rx>.-, o di p.ivoli «- .-qu.i. 
. .d. .n : ra . l .» / / . . e qua lche -.0. 
t i an .«mercato nero ••• . ie / . . 
al.O;j!i. p u b o l i c . La rend . ta 
pa rass i t a r . a h a imposto nel.a 
cap i t a l e , a-ssieme a prez/.. 
economie : elevai_>s.mi. a n c h e 
cosi : u m a n i ir-sopportah... . 
La deeradazior .e e la disgre
gazione de : quar t ie r i ghe t to . 
de: dormi to r i ;.>er 200 m:!-i 
p.^r.-oue. :. commerc .o rie. 
^ :.:•->".. ri. ;>-:ve.':à -. 

Cer to . l'epiVn d'oro rie..-. 
. - .xvaia / .one e orni.1., tr.-.nii.n 
ta tn . ir.a que.-t. p i e / / . Rum.» 
.. con t inua .1 p.uo.ri or.che 
OÙJ . C. sono .n c i t ta d-.-c: 
ne ri. m . j l i a . a d. : a m u e .n 
corca ri. un ai.c-tJ.o. Molte 
migliaia d: 2:ovan. oopp.e 
,-or.o co.-:rette .td una fo. / . t ta 
ciVib.taz.one con . sren.tor.. 
. Siilo r. que>to .-:.ib. e - - :.-.i 

l 'onta la pori .era riti pa lazzo 
a; Casal B r u c a t o rio\e ab. ta-
r.o ?".: Horva th — e. .-or.o a -
mer.o ur.a vent ina d. ci.-, ri. 
coab. ia/ .on.e; e r.e.-.-una. -.e 
lo . iss.caro. e \ o i o n i a r . a >. 

Per capi re ia d .mens .one 
ri. ques ta « fame ri; case » ba
si-» d a r e uno sgua rdo al le 
g radua tor ie del I ' IACP: Mi m: 
la d o m a n d e sono n e j i . eien-
ch. del ."Ist . luto ca.-e popola-
r.. molte a spe t t ano d.i d.ver-
M a n n i Per r i spondere a tut
te que.v.e r .chieste o e c o r r e r e b 
be cos t ru i re «d un r . t m o ven
ti o t r e n t a volte super iore A 
quello a t tua le . Invece i sol
di m a n c a n o . I! p iano decen
nale per la ca.->» iche è an
cora un progetto» asse^nereb-
lx a Roma so l t an to una qua
r a n t i n a d. mil iard . l ' anno: 
sufficienti A cos t ru i re uitf» 
m a n c a t a d; a p p a r t a m e n t : . 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè l 'inquina-
mento non 
uccida la città 
Signor direttore, 

le inviamo, per l'eventuale 
pubblicazione, questa lettera 
che abbiamo indirizzato al 
Presidente della Repubblica: 

« Egregio Presidente, siamo 
gli alunni della 11 E della 
scuola medili "Archimede ' di 
Siracusa e le scriviamo per
chè ci venga in aiuto. La no
stra citta sta attraversando un 
periodo critico, perche il tus 
su dell inquinamento è molto 
elevato. Le industrie c'ite pro
vocano ciò sono: raffinerie di 
petrolio, industrie di concimi 
chimici, industrie di materia
le plastico. Inoltre queste in
dustrie distano più o meno 
tre chilometri dalla nostra cit
tà e sappiamo die lavorano 
superando i limiti di sicurez
za, senza far uso dei depuri: 
tori. 

e L'aria è irrespirabile, il 
mare è inquinato e temiuino 
possa uccadere qualcosa come 
Seveso o peggio' Abbiamo prò 
testato organizzando degli 
scioperi, ma' inutilmente. Tut
ti i controlli chimici sul tas
so di inquinamento sono sta
ti effettuati dalle stesse indu
strie; e questo nutttra'niente 
non ci da nessuna garanzie. 

« Qualche settimana fa è sal
tata una valvola in una di 
queste industrie causando la 
fuoruscita di gas. Diciotto o-
perai sono stati ricoverati al
l'ospedale provinciale per in
tossicazione. Le conseguenze 
non sono state per fortuna 
tanto gravi, e le industrie ne 
hanno approfittato per diffon
dere la voce che si trattava 
di una montatura. Ma se sal
tasse un tubo, come finireb
be-' 

« Le chiediamo consigli su 
quali azioni possiamo intra
prendere assieme ai nostri in
segnanti per far sì che 1 no
stri problemi siano risotti al 
più presto e la nostra città. 
che conta più di centomila a-
bitanti. e ha un glorioso an
tichissimo passato, non debita 
diventare una città morta! ». 

LETTERA FIRMATA 
diluii alunni della II E 

(Siracusa) 

Il dibattito sui sin
dacati. il Mezzogior
no e l 'occupazionr 
Caro direttore, 

un corsivo dev'Unita del Li 
aprile infligge un sommario 
rimbrotto a Paolo Sylos Labi
ni per avere espresso un giu
dizio scettico sui risultati del
la politica sindacale nei riguar
di del Mezzogiorno, degli in
vestimenti e dell'occupazione. 

Mi consenta di esprimere la 
mia sorpresa per il tono del 
corsivo e per il suo contenuto 
In primo luogo, gli argomenti 
affrontati da Sylos Labini nel
la sua intervista, nonché da 
altri intervistati, dovrebbero 
forse essere considerati con 
maggiore attenzione e licita 
loro completezza. In secondo 
luogo. 7ion si ditende una pro
posizione semplicemente ri
petendola. Tutti, credo, dob
biamo riconoscere che è dram
matica la differenza non solo 
tra aspirazioni e risultati, ma 
miche, spesso, fra aspirazio 
7ii e comportamenti dei sinde 
coti. Questa differenza deriva 
da difficoltà e problemi og 
gettivi, che conviene alfron 
tare e dibattere, piuttosto che 
negare. In proposito, io me
rito una chiamata di correo. 
in base a quanto ho detto. 
discutendo di un libro di Bru 
no Trentin. sull'ultimo nume 
ro di Rinascita. 

LUIGI SPAVENTA 
(Roma) 

In p.u ii..-ii.'rio ti.re 1 he ;. 
meri a io rieiz.i a ' : ".. :>.-.l.i 
lap.t-ale e p ra t i cami m e i)..>-
1,00. Per averne una r.orov i 
e .-u* '.. i l i ine ii .rare p.-. ., 
.-traile dove 1 i .n ' .e . . . co.ora-
:. rie.:. • .it:."M.-i • .-<>.:o cic. 
t / . f o M» :np,-.r.-.. p- : ..i^c.i 
re .. pi-ito a quei. , o. >< '.er. 
d e s i ' . Oppure s ìo r re re .»• 
paz .ne pubbl .c:Iar:e dei quii-
t i d . a m : l'elenco del.e <>::ir 
te di a p p a r t a m e n t i e a.tri.ito 
.-empre p.u r.ducendo.-:. I pò 
chi annu i te : che ancora com
paiono pa r l ano di allo.22. d: 
due .itar.ze a CenliH-eile m n 
qua r t i e i e p--r.fer.co> a Ity» 
m...t ..re a . me.-e. ••> a. .-« ni.n. 
t e r r a : . .—•.•-.'.>\t - '.:• ma a prez.z. 
ii:'.:.:!:r.t:i:<- a . t . . 

Trovare an.» *.:>.» ad un 
co,-io acces.-b.ie e d . c m t . i t e 
. i . t re t t . in to ri.tt.i.ie ( h e a v 
re ur. avoro. in que.-t a e t 
ta ci'te ioni.» o r m a , p.u ri. 
I") m.l.t a .-occupa:.. 

Eppure , a'.: a l .o j j - . Inut. 
1.ZZ.lt: Itel.J i . lp "Vi.e e ;-<V.O. 
i- rr.o.:.. L ' indaj . r .e 1 e;"..-.ir.en 
te» a w . i t . i o«».-a nuov.t ^ u n 
t.i domo. r a t . e t ri..a , o n p r -
e.-.i ne q.i-.!'.:. .-0.10. Ma J. .I 
-11 ti.-.co in e-. « 1 .0 tippro.-.-. 
mat.-.o .-. n,n."erehb».-ro nel 
l'erri..tv de. M m.l.i. .-parp.i 
s j . t " . n i : ri.ve.'.-i qj.iri.e.-.. 
da . e n t r o .-*.,r.co :: 1.» o.-*r-
ma -.^--r.fer.a I propr.et »r. 
spe.-s.-o .-. *r.if«» ri. ^r.ir.d. M> 
c.eta .ntim'/a....ir.. p.vfer_-i o 
no :.»r ..«-•. .:.ire : prezz. «che 
cre.-cixtn a a un r . tmo vert . 
2.no.-o» ne.. 'atiessi A: un com 
p ra to re p .u t t a - to che aff i t ta 
re / a p p a r t a m e n t o . Sono le 
Ie.22. de. mass imo profi t to . 
sp iegano 2.. est iert . : le stesse 
che h a n n o p o r t a t o a.la mor
te Alvaro Horva th . disoccu
pa to e .-eii7i ca.-a 

Roberto Roscani L 

Il tono del nost ro breve 
corsivo era del tu t to corret to, 
come è del resto naturale . 
dato il rispetto che abbiamo 
per l 'opera di studioso del 
prof. Paolo Sylos Labini al 
quale più volte abbiamo dato 
la parola anche sul nostro 
giornale. Quando tuttavia v: 
sono motivi di polemica, non 
vediamo perchè essi non deb
bano essere rilevati. Ad esem
pio. anche il prof. Luigi Spa
venta è del parere che vi sia
no differenze non solo e. fra 
aspirazioni e risultati n ma an
che e fra aspirazioni e com 
portamenti » dei sindacati :n 
materia di occupazione, mve 
s t imen ' i . sviluppo riel Mezzo 
giorno. Ci permett iamo di non 
essere d 'arcordo. ina — ovvia
mente — si t rat ta di ma te r i 
che esigono ulteriore dib.v 
tito e ulteriore onfror.".» 0: 
idee. 

Conclusioni 
meditate sulle 
centrali nucleari 
Caro direttore. 

prendo lo sp:.<ztn t:-.'.!c let
tera del sigiar Macchi ili:.: 
ta àeH'S aprile 1 a proposito ri: 
cer.trah nucleari. Li ìcttcr--. 
terrina cor. un civile e stimr-
icr.te «auspicio per un (i.-'pir-
tito sereno e coicreto ••>. Anc'.-e 
io penso che sn questa la 111 
di seguire arche per evitare 
1! pericolo, che già incombe. 
della radicaiizzazioic delle o 
pmior.i. Di pensare che tu'tf> 
sia bene oppure tutto sia r i . ' 
le. Questo tipo di e'trertisrin 
e tiglio della superiiciihtc. 

Il problema nucleare àev-' 
essere esanimato : i tutt: : 
>noi rari e 'orse ct>-.tra:idillor. 
aspetti. Rista sfogliare Li ri
colta rfe.TUnita deQ'.i ultin: 
ire mesi per irov.re le 11'ur 
mozioni. Ci s: trova anche ì : 
base ti: un modo logico ci; 
giungere ori i.r.a coiclusirr:-' 
notivata. inedita!.!, respo^s,, 
bile Che ' ;oi e tutta biir.n o 
tutta nera, m-: conserva .•>":. 
mature di grigio. Si r:Iegg.i\.i 
ad esempio le dichnrazior.i n: 
Maschietta suìl Unita de ' t 
aprile. 

Xor. avrei nulla da aggiun
gere se r.on un inrito ad una 
riflessione. Il PCI Ce anche il 
PCF, da guanto viene riporta
to 7jc/r*Unità dell'S aprale) ha 
assunto una posizione c\e pur 
con qualche riserva è fonda

mentalmente pro-nucleare. Ci 
dovranno pure essere delle 
motivazioni per questa posi
zione che potrebbe anche es
sere giudicata impopolare. Ci 
sarè stato nei precedenti 2 o 
:< anni uno studio che ha por
tato ad una convinzione che 
non deriva certo da quelle 
preoccupazioni di tipo eletto
rale che contraddistinguono il 
comportamento degli esponen
ti locali della DC o del PSl. 
Diciamolo pure, senza nascon
derci dietro ad un dito, che 
molte delle opposizioni delle 
autorità locali derivano dal ti
more di perdere voti. In qual
che caso deridano anche da 
scarse informazioni per una 
sorta di pigrizia mentale. 

Ini;. LALLO GASPARIXI 
(Milano) 

II giochetto per 
aumentare i prezzi 
dei medicinali 
Caro direttore. 

qui ti accludo il talloncino 
di una nomata comperata da 
me il mese scorso e che, co
me vedi, costava lire L'l5. Ieri 
l'ita comperata mia figlia e 
l'ha pagata lire U5D. Vorrei 
che tu facessi indagare du un 
competente e poi facessi ri
spondere sullUnità perchè i 
lettori possano capire come 
succedono queste cose. 

Siamo stufi, tutti, di questi 
soprusi e ladrocini, non ne 
possiamo proprio più. ci sono 
l'.uir- du tutte le parti. 

MARIA SORDI 
(Roma) 

11 preparato in que.itione è 
la « Pomata alla simanite >,-, 
Sigurtà Farmaceutici: la vec
chia confezione era di 25 
grammi e costava 1245 lire; 
m a . du qualche mese «.inizio 
'77 > e stata ritirata e sosti
tuita con una nuova, rii -ti) 
grammi, che e andata a ben 
I Ulill lire. In-iomma. è MIC-
ct-sit, che l:l cn.sji ìarmaceu-
nca, non considerando più 
« it-mtin( rat ivo » il prezzo che 
praticava, ha ritirato la con
te/ione e, aumentando di po
co la quanti tà di sostanza, ha 
chiesto «e ottenuto 1 una nuo
va legistrazione. Con il risul
tato di una quintuplica/ione 
del prezzo. 

E' questo ormai un gioco 
scontalo, che 1! mini.-tero (iel
la Sanità permette (anzi, por
ta avanti insieme al l ' indu
stria» allegramente. Ix» abbia
mo sempre denunciato. Ope
razioni come questa si sono 
moltiplicale negli ultimi 7-H 
anni e hanno portato ad un 
aumento di fatto del prezzo 
dei medicinali del 45 per cen
to. Non è vero dunque quello 
che affermano in coro indu
striali e farmacisti, secondo 
i quali i prezzi non sono più 
remunerativi . Proprio per que
sti motivi occorre una ritor
ma radicale di tutta la mate
ria, sia per eliminare i far
maci inutili che per control
lare efficacemente quelli va
lidi. fg. e. a.) 

V. se è l 'operaio 
che. ha Insogno 
della psicanalisi ? 
Caro direttore, 

sono un giovane di IT anni 
e malauguratamente mi trovo 
a dover fare t conti con un 
certo tipo di struttura sani
taria. Mi riferisco a quella 
branca*della medicina che si 
occupa di fobie, depressioni. 
psicosi, nevrosi. 

I ìitsturbi sopra citati, che 
investono in cosi larga misu
ra le persone della nostra 
epoca, vengono curati soprat
tutto con delie psicoterapie 
individuali o di gruppo. Que
ste terapie, portate aranti da 
psicanalisti privati, mettono 
in evidenza alcuni fenomeni 
certamente gravi ed ingiusti. 
Sull'accesso a queste terapie 
ci sono delle discriminazioni 
che. guarda caso, favoriscono 
enormemente le fasce borghe
si ed escludono in linea di 
massima le fasce meno privi-
leoiafe, e in particolare gli 
operai. La .selezione (mi rife
risco a quella di tatto > è do
vuta a fattori economici da 
ara parte e a discriminazioni 
culturali dall'altra. Intatti la 
spessi di una seduta varia dal
le otto alle venti mila lire a 
seconda degli psicanalisti. 
Onesti specialisti, poi. parla
no IOTI un linguaggio molto 
dt'tic:!•'. so'istirnto e p<r cer
ti 1 ersi '•marziano», per cut 
troppi Vrinent: tengono np 
punto lespint: 

ftisoi'ix impecia- <: e cor;-
'iltt'TC per rON.'r.-oi-,- u-,a so. 
1 i-^'u e f/t':> strutture r -he 
rwNN7*;o ficror.:!:ere t'iti: (ri." 
i.o^sano rrìe-zuarsi ed o'ini ti
po di malato di qur.lsir.s: e-
strizior.e sociale f .«o v ? . Co-
struuirno nei e- ri e. e au
dizione r,N.-ro..v;:r7. ari (••>•:-
tr: di prevenzione }'.' ?c ro. 
e un problema <amplesso- m-i 
e in a;o:o :! 'cene nella col
letti: :!c. 

F B 
«Milano) 

h>poMa a Moutrcuil 
\'« l 11 ita » 
r l ando t ina 
Ci ro compiono direttore. 

il cornpicno Tumel Timi'.i-
ni. direttore tic! Museo ti: Sto-
»•(' (óntenporcnci -della Co
mune di Pr.Tir;: ,.-/;" OZI! (Il 
Vontrei.il. mi h-i :.i; .ricalo 
(•: riiarav.irt: r<" !<: T-y.j-.-t;. 
1 a co'ezione tieliT'vu'iì clan-
bestini Usr.ta durante 1! *i-
s'umo e 1 o-cur.czione rizzi-
<*;; (ne oli ì.o crr.s-n.-.-nitr:. 
i ili vw):e assicurare •'; dire-
lltv.e e.*; pei {*;,-> questi col-
lezione sari espos'r: re-la d'i'-
lena inerente all'. ìr.'ta (he a.'-

r.alian: residenti in Frenai 
knnr.o condotto contro il '.;-
-cisr-.o velia Er.zata Garibal
di tu Snagna. e nella Resi
stenza m trancia tino alla 
sua liberazione dalla barbane 
nazifascista. 

RENATO BALESTRI 
Segretario nazionale dei 
Garibaldini di Spagna 

«Parigi) 

R U M I A N C A 
SOCIETÀ" PER AZIONI 

Sede In Torino, Corso Montevecchio n. 37/W 
Capitale sociale Lire 66.998.701.000 interamente versato 

Iscritta al n. 21/23 reg. Società Tribunale di Torino 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I signori azionisti «NOUO convocati in assemblea ordina 

ria e .straordinaria, presso lTniono industrialo di Torino 
via Fanti 17. in pr ima convoca/ione por i! giorno 28 aprile 
lltTT alle ore 10 ed eventualmente in seconda convocazione. 
stessa ora e luogo. | v r il giorno i l aprile 11*77. pov discu 
t i r o e del iberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinarie") 

1» Relazione del (\ni-iniio di amiumis t ra / ione e del 
collegio Mudai, .ile: 

2) Bilancio al -11 d k o m b r e 107»! e ddil ierazion: re la t ive: 

Kt Nomina d amminis t ra tor i previa dc tonnnia / io ' i e 
de! loro ninne] o; 

-li Nomina del collegio sindacale e de! suo presidente; 
(leterm.nazione dotili emolumenti ,\: Mudaci et ' tetti\ i; 

."»> Deliìvra.'. 'om ai -en.-i dell 'art . '1.W de! Codice «. ivi'e. 

Parte straordinaria 

l i l ' iop i-tii (I. i in:--ii.:ie, entro 1! il d.i ombro l'.»7'.». di 
un premito ohhìitv.z.iouurio di ad uhi.ardi di lire, co rner 
Ubile totalmente ai il. 2.).i><xUHHi d: .tz.on. Runuaiica S.p.A. 
da !.. 1.IMU cadauna e 1 nseiiuente aumento de! capi ta le 
-oc.ali ' l'uio ad un mass imo di 1.. il.iHnt IKKI.IKKI. provvedi 
menti re!.it:\i e delctia di p>tcn: 

2) Modifica dell 'ar t . f> dello Statato sociale e p r o n o 
diiiie.T.: coiiscmienziali 

Potranno aitorvomiv ali 'assemblea, s a in p i a n a che 
in .seconda con\ocu/.iotu\ 1 si-mori azionisti che, a norma 
della lesino 21» dicembri- l!Hi2 11 !74à. entro cinque giorni 
liberi pr ima del l ' as -emblea . .u r a n n i do|>o-;tato le loro 
azioni presso l'1't'i'icio titoli (iella sede .sociale di Torino. 
corso Monteveccliio numero 117 (1 Orili) o presso le casse 
dei seguenti Is tant i : Manca Nazionale del Lavoro. Manca 
Commercialo Italiana. Maino di Roma. Credito Italiano, 
Istituto Man. a n o S. Paolo d: Torino. Monto dei Pascili «li 
Siena. Manca Untinone. Manca Cattolica del Veneto. Manca 
Cosare Ponti. Maina d 'A ine rca e d 'I tal ia. Manca .Morii 
Ilare Piemontese. Manca Nazionale dell'. \ tni( oltuni. Manca 
Naz.onaie delle Comunii az.oni. Manca Popolare ili Intra, 
Manca Popolare di Milano. Manca Popolare di Novara . 
Manca Pop i l a r c di Sondrio. Manca Provinciale Lombarda . 
Maina Ro-eik-rti Colorili and Co. Manca Subalpina. Manca 
'.'. Steinliausim and ('.. Manca Toscana, Manco Ambro 
siano. Maino di Napoli. Manco di Santo Spirito. Manco a*i 
Sardenna. Manco di Sicilia. Manquc de Sin z - I t a l i a S.p.A., 
Ca.s-.i di Risparmio delle Provini, e Lombarde. Cassa di 
Risparmio di Firenze. Ca- -a di Risparmio di Genova e 
Imperia . Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Rispar
mio di Tonno . Credito Commerciale . Credito Varesino. 
Kinniit Ime.-tmont.s S.p.A.. Istituto Mancano Italiano. Ita 
banca Società Italiana di Credito. 

Per le azioni circolanti al l 'estero sii mandato de! Man 
co Ainbro-iano: la Mainine Ilentsch .li Ginevra (Svizzera). 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Turino, apri le 1!»77 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

: VACANZE LIETE \ 
, » > • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

HOTEL L A V I N I A - Vi. i P. Gnr = t-
lo i i ! . 10 - -17037 5. Giul iana 
M a r : R.m"ni Tel. 05 .11 /23871 
- IN OCCASIONE DEL VENTI 
C INQUESIMO A N N O DI GE
STIONE PORGE UN CORDIA 
LE ARRIVEDERCI - Per U 
i t ^u o n : in corso saranno ei 
Ut i l iz i le Bjcvolczioni pprt icol?! . 
In!c-D; l lc t?ci ( 7 1 ) 

R I M I M I - PENSIONE M A N T O 
V A N A - V.a:c A n e l o 3 - T i l 
( 0541 S17a4) (051 9 4 0 0 7 . l i 
- 1 0 0 n:; in tini more - cucin.i 
c.-Sà!.r.:p - Pcrclicijq.o - G . i l 
ei.no - G jr,no 5et!i.:r.bre 5 4 0 0 
t;C00 - Lurjl.o 6 5 0 0 6 9 0 0 -
At;o-ao 7 6 0 0 C 2 0 0 ( tu l i o t e i -
pr?so 2i;;iie IVA) ( 7 2 ) 

R I M I N I - PENSIONE N ILO - V s 
Pans j i i o . 7S - Tel. 0541 5 0 1 7 i 
- lluO.S - v;C.n3 nurc - ir.odcr-
:-,. confer ì ; - cccolit-nle Ir^tlj 
tj-.iiita - trr-nquiila - fain.lia.-e -
prezzi spci -i>liss.in: - Interne! 
jtec - D.r. Prop. Anton:: ) . 

SuijOn ( 7 3 ) 
VALVERDE - Cesenatico - HOTEL 

BELLEVUE V i i l c R j l ì a c l o . 3 5 
Tel. 0 5 4 7 3 6 2 1 6 - N u o / c . *rs^-
q j : Io. 1 5 0 m. m^re C3~.e-:-
5?r/!zi Dr.va: :. balconi, 2 Ì : = T 
43re E3: - So-"n crno - G u r o 
S-I? 6 5 0 0 - L-J3 D S 0 0 0 A-.r: 
%!o 9 0 0 0 D r. p n o - ZAU\ : 4 i 

IGEA M A R I N A - RIMINI - PEN 
SIONE VILLA VENUS • V.< C 
Lu; ho . I 1 - Te. 0 5 4 1 6 3 0 1 7 0 -
. . ; n SS.I.-3 rr. >:;• . :.-i:-.y.i II;? -
tn'.L.clTi? e t„c.r.3 I j i . i l i i - c 
; o r : n : - j , o - P; .-- r.-.edi - l i 
I.-rpclicle:. - D rei or.; p r ò . - . ^ 
•?. J <~S 

MISANO MARE PENSIONE 
DERBY - V 2 & : - . n - T-
05-3'. 5 1 5 2 2 ? - .- : r-3 :r.i e 

'j D - £~1 l̂ì r j . 1 ' - . i^. ^ ; i - e 
• 2- D - LÌTI: ? , .• _-. j . - . . : • -
• 5 2 4 6 e 1-3D 5 5 C 0 J -
2 5 6 3 1 7 ? ; ; 3 ; ^ 0 J - j 
i 2 5 3 o 4 C J ( : - . • : ; ; : - . . 

n i ; ; ; : rj :;• . r ; ; 3 - s l , 
5 3 0 ' : : 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - :' ì * S M»-T r-o. 4 5 
7-:,. 0 5 4 1 4 1 4 0 . ; < ìt. 1. Te c-
• ; - . s 6 0 C ; 4 2 ) . : .-, s", ..-3 Ì D 5 , 
1 2 - c o - . : ? . : ; - o*l .T1^ z :: -
• ; - c o - ! ; - - ! j : ~ . 5: zi - l i : : ; 

V. C. & ; ; - - - 3 ; > , - 5 . 0 3 0 7 . 0 ' i j 
V : i ' 5 7 0 0 2 S C00 . AI'3 9 . 0 0 3 
10 0 0 0 - •„•::! cc -nD-: ;s - - ;>- • 
- : b ~? - l - : - - j : - 3-ec. - D - u r ~ 
- s 3.-Cir i . • ( 1 5 ; 

RICCIONE - PENSIONE G I A V O 
LUCCI - V . e - ferrini. 1. T e i 
f o . . s 0 3 4 1 4 3 0 3 4 . 1 0 0 rr.. rr:.-c 
C-r.^:--:c—ien:c • r.Ts.-3t2. c-rr:.-c 
:z: ser.zj s:.-. l i q U-J-.I s : e 
5 5 0 0 - 6 0 0 0 ' 3 ' 7 5 5 0 0 7 0 0 1 
1 2 0 S 3 0 0 0 S 5 0 0 21 -31 3 
6 5 0 0 7 0 0 0 •!;•:; :orr.3-csc 31 
:r.ì IVA Gis: 0 1 ; p - c p r . ì $ ; i ' 
• » ! T 5 - . i . '35 

RIVAZZURRA r RIMINI • HOTEL 
ESPLANAOE Tc 0 5 4 ! 3 0 = . i 
• t r . : i : - r i \'.^.r. ÌS T.O mare 
"j ' t f c : ~ ; r e s."i*\- :. Ssslcor? 
?ÌC.TSCI-J - pì-:."-rTi"» - n«.".-i » 
S . ? . : D rr.'-'. z -, _^--3 s t t : 7C0'. 
- L^qi.j t 5 0 0 A-;:s-o . r : : -
c? .f.tz. ( 4 1 , 

RIMINI-VISERBELLA H " t . P i r ; 
l e ; : : ; : - - T: 03 11 7 3 4 7 0 5 
D - : : ' : ? . . v ; i^ — 27z - z zz\?. : * 

-.•3—>z-r • A J : : ; : - : ; P C - . S ; - : 
; C T I 3 ; ; ; . G J ; - . ; ; - • • 7 CO: 
'-ij ; 3 0 0 0 '-•'•; : ; r , ; - ? > 3 : 1 
:."-.» | » A - D";z-t c ; ; ' ? " i 

5 5 
VISERBA - RIMINI - PENSIONE 

PERCOLA VERDE T; 0 5 4 1 
7 ^ 7 2 4 ' i ; , I 6 T.-l 7 3 S 4 7 5 
s_. ^ w ;-,- 3 («.;r.-3 2':z.o 
• : - - : r l o <::»33) mzdirr.zt - ^ i 
s ; =.-z rir.Ir;-; - | j n 1.;.-.-
P .? i ; . Ci 6 0 0 0 ( 6 3 ) 

BELLARIA (Rimini) - HOTEL VIL
LA LAURA - V.a E. M j j r o 7 
T.-:. 0 5 4 1 4-114 1 - V.cino ino 
rr - j .nb ente tam-l'ar* e trai-
q.i o - cambre con-senra b a y i o 
- IJ jrd rio omb.egy ato - Bass i 
>'J-I 5 5 0 0 G 5 0 0 - Med.a 6 5 0 0 
7 5 J 0 - Aita 7 3 0 0 3 5 0 0 - :Ù:II-
. I ILSS IVA - D. ?z!o.ie Mass.-r. 

( 6 3 ) 
GATTEO MARE / HOTEL MILANO 

- tranquillo - accodi.etile - v.c;-
n M.mo mare - laniere bayno. 
V.'C. bjIco:-.e - ot t imo trattdinen 
1J - cuc na funi i a:c - autoparco 
.o;;?r:o . Pcns'onc completa -
B?ss.-, st:-j . 6 . 0 0 0 6 . 5 0 0 - Med a 
6 3 0 0 7 3 0 0 - Alta 8 5 0 0 9 . 0 0 0 
' tut to compreso, anche IVA) -
D r. V a l o r . o Pari - Tel. 0 5 4 7 
3 5 0 1 3 8 6 1 3 7 . ( 2 4 ) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Trar.qu.ao, 1 0 0 m. 
da: mare - Camere con dacc.e. 
V.'C e balcone. Ottima cucine 
G a-d no - Parcheggio pr iv i lo 
Bsssa s ? 2 g o n e L. 7 . 0 0 0 - Med 1 
3 5 0 0 - Alta 9 . 5 0 0 ( tut to co.n 
preso anche IVA 9 ? ó ) - Te. 
0 5 4 7 3 5 3 2 5 (privato : 0 5 4 7 ' 
S 5 0 0 9 dnpo te ore 2 0 ) . Di'* 
: cr . . \ G.-io e Anita Pari. ( 1 0 ) 

RIMINI / MAREBtLLO PENSIO
NE LIETA - Tel 0 5 4 1 / 3 2 4 8 1 -
4 3 5 5 6 • fermata f i lobus 2 4 -
v.c.r.a mare • moderniss ima -
Parctiigg:o gratu.to - camere -
ai-r.-iri balcone cucina roma 
j. ioia - Bassa stag. 5 . 0 0 0 / 5 . 5 0 0 

Luglio 6 . 5 0 0 - A g o s t o intar-
pell?tcci Ges t ione propria 
( A ' i . n a n s i appartamenti estivi a 
R e c o .e) ( 2 1 ) 

TORREPEDRERA DI RIMINI 
PENSIONE KONTIKY - Telai 
0 5 4 1 ' 7 2 0 2 3 1 (cb.t . 7 5 9 3 2 2 , . 
:jri-:-e c o i sr .̂-ira UT.'7.. par 
:ri^-j o. C J : na ger . j n-i curara 
ii .a p-opr ctar a B i s sa s ta i O T 
3 3 0 0 5 0 0 0 L J Ì ' . O 6 0 0 0 6 . 5 0 0 
Aj , - .ro 7 5 0 0 3 0 0 0 carr-or?, 

3 D , 
HOTEL CAVOUR - V A L V E » D t / 

CESENATICO - Te . 0 3 4 7 S 6 2 9 0 
- " . i a t _nujt i ! i - mod?rni iCrni 
C : S : - J : 0.1: - '.i •; '.re scr-,zi bai 
cc- . j v . s t - rr.arc - Ascensore -
t z; - ; arthe-j-, o - me.-.j s c i i ta -
Tr-r.-3.-73 p£:.orjr.-i.ca - Basta 
6 2 0 0 6 7 0 0 - Alta S 5 0 0 9 8 0 0 -
5:cnri i p c : J'I fami-jl.e. ( 5 0 ) 

RIMINI MARINA CENTRO - PEN
SIONE GRANADA - V e l e To. 
:••> r-j 2 4 - Te! 0 5 4 1 2 5 7 7 0 
' J b t . 9 0 5 0 2 1 ) pschi pass , rr.j 
•e. /£..3T.;r,tc- trarcj:IIa, esmera 
:3n senza :cr.- 2: b ì i con , g.ardi-
•".o. parch?9 , .o . cucina casalinga. 
C . ' , m , settembre 5 9 0 0 . luqi.o 
6 0 0 0 . :orr.p-eso IVA - Gest .on» 
- -il-? : ( 5 1 ) 

VALVERDE DI CESENATICO ( F O , 
- HOTEL MORDINI - Te efono 
0 3 4 7 3 6 4 1 2 - v.c no mere - taN 
:? ear.-j.-e s ; r v z - rr-.enj a scel-
I" - pj-cr.»^i .o coperto - tra'ta-
•":.:• ' ; 'am : . j -? - pens.or-.e c s n v 
pi . 'a M-.y., o. G ^.- ,0 e dal 21 'S 
e setterr.-i-c 7 0 0 0 - 1-15 7 8 5 0 0 
- 16 7-20 S 9 3 0 0 ta t to comp-av 
; i e - : . - ; IVA ( 4 2 ) 

kLBERCO ADMIRAL BELLARIA -
^ - " . ; -.:r? Ca ) r ; j 1: . 0 3 4 1 / 
: : - - : ; 4 7 t - s - 2 - c t t ; r . ; - r e s j i 
*-.»-? - :»-r.? r- : ; i s^ . .- o p.-.-
. . o 0 t i :o~.a - a j - a o o x - ;u-
: "a ; : • : : -.-,.-• - m ' j - , o < J ^ .O-
i : " " b - t 7GO0 • _:; T> 3 0 0 0 -
. - jv i to 0 5 0 0 - T.."a eoTip e . o 

( 6 1 ) 
U S A N O MARE - L-,:;' T3 E ^ i -

^ ?;-.> i n e Es - s -a - Te. 0 5 4 1 / 
0 - 3 3 0 3 - . 3 . e A .b : . e 0 34 -
J : ia r..2i- • : eri e-e c o i l e ' r i 

i o - . .- - Eè.;o.-. - c^z '.3 -a i.a-
. - '- - .j _-,-•; sette-:-.a-» 6 00 0 
S 2 0 3 - .--, o 7 2 0 0 7 4 0 0 - i-
20 3 5 3 0 0 7 0 0 0 - •-Tir, ; J > -
P - C Ì 3 ; - . - . ; IVA - s:j- , t . b i T . b -
1 - „:•:' z-iz- j re ;p-a ; SS ; 

L/l^ESIERED V/GGWte 
•wmaal 

WA M Z^ 

http://Ririncancrcnir.il
http://compag.no
http://io-.ib.ta/
http://rr.ee
http://bamb.no
http://var.it
file:///oioniar.a
http://p--r.fer.co
http://ZZ.lt
http://spe.-s.-o
http://que.it
http://Vontrei.il
file:///ni-iniio
http://94007.li
http://Tr-r.-3.-73

